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PAURAESPERANZA. Sussurranoparole disperanza achinon sente nulla:
«Nonaverepaura», «non mollare». Accarezzanovisi immobili, stravolti dal
tubocheesce dalla bocca,«perché anchesesedati, questipazienti hanno
bisognodel contatto,di unastretta, di percepireche nonsono soli».
Sorridonocondolcezza,dietro avisiere cheoscuranoogni gesto, anchea
chièdisteso sulla schiena,glisfiorano iltorso,sistemanole bracciacon

cura.Nellaterapiaintensiva all’Ospedaledi Borgo Trento,vain onda giorno
enotte ildramma di chièin fin divita per ilCovid-19 edi chifal’impossibile
persconfiggereilvirus. «Unpo’ alla voltanoiqui lapaura abbiamoimparato
agestirla»,raccontailprofessor EnricoPolati, direttore delDipartimento
Emergenzae TerapieIntensivedell’Aoui, «maè allasofferenza che nonci
abituiamomai,equi dentrocen’è tanta».•> FERRO PAG14 e 15

Verona si ferma. Ieri sono scat-
tati i controlli agli accessi in cen-
tro dopo l’ordinanza regionale
anti-Covid. Zaia avverte il Vene-
to: «Attenti, la zona rossa è die-
tro l’angolo». La provincia scali-
gera conta altri 758 contagi e 20
morti. L’Ulss aumenta i posti
letto Covid a Legnago, Villafran-
ca, San Bonifacio e, per la riabili-
tazione, a Marzana.

•> MAZZARAe MOZZO PAG12 e13

L’ insensata moda dei jeans strap-
pati prevede che chi li indossa
mostri le ginocchia. Quelli di

Gianleone Funduklian, principe armeno di sangue verone-
se, sono invece sdruciti solo all’altezza delle tasche, ma non
al punto tale da far intravedere il portafoglio o, peggio, per-
derlo per strada. Non credo che dipenda dall’età, ormai non
più verdissima (ha compiuto 55 anni venerdì scorso), quan-
to piuttosto dal rapporto intensivo, e a tratti eccentrico, con
le proprie finanze. «Ora che il presidente Mattarella ha già
consegnato i premi ai 56 italiani che più si sono distinti nel

corsodellaprimapandemia,possorivelarlosenzatemad’in-
correre nella selezione dei benemeriti, anche se capisco che
non sta bene dirlo: il Covid-19 mi ha indotto a svuotare un
contocorrente. Poca roba, intendiamoci.Però i soldi miser-
vivano per comprare mascherine, guanti e Amuchina da
regalare in grandi quantità a coloro che conosco, con due
settimane di anticipo sul lockdown del 9 marzo. Mentre il
sindaco Federico Sboarina rendeva gratuiti i parcheggi e
aboliva il ticket Ztl per i bus turistici in modo da attrarre la
gente nel centro storico, io giravo di giorno e di notte per
bar, tabaccai e negozi a consegnare i dispositivi di protezio-
ne, invitando tutti a rimanere chiusi in casa».

Come faceva Funduklian a sapere prima di tutti gli altri
che il coronavirus avrebbe innescato una tragedia mondia-
le? A questa domanda si può rispondere solo (...)  •> PAG21
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«Il principe benefattore che difende armeni ed ebrei»
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•> PURGATO PAG20
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LeprevisionidiConfindustria
«Ripresa attesa nel 2021»•> PAG9

di STEFANO LORENZETTO

•> GIUSEPPEZENTI
VESCOVO DIVERONA PAG24

di ERNESTO AUCI

L’Italiaeillavoro
unasfidapertutti

D
opo circa un mese dalla sua
approvazione al Consiglio dei
ministri «salvo intese» è finalmente
stata inviata alle Camere la legge di
bilancio per il prossimo anno.

Bisogna riconoscere che questa volta, oltre ai
soliti ritardi del governo dovuti al permanente
scontro tra i partiti, una parte della colpa del
ritardo è collegata con l’aggravarsi della
epidemia di Covid che comporta nuove spese e
una riduzione della produzione e quindi del Pil
in misura superiore a quella inizialmente
stimata.

Ma al di là degli aspetti tecnici, il bilancio
conferma che il governo manca della necessaria
lungimiranza per impostare una politica
economica di medio termine capace di far
crescere il Paese più di quanto non abbia saputo
fare nei vent’anni passati, allineandosi così alle
altre nazioni europee. Ed infatti mancano
indicazioni concrete su come si intende
utilizzare i soldi del Recovery Fund; non si
capisce quale sia la politica del lavoro auspicata
dall’esecutivo; non vi sono misure adeguate a
stimolare la produttività la cui mancata crescita
è alla base della stagnazione del Pil e dei salari.

Il presidente di Confindustria, Bonomi, ha
centrato i problemi parlando ad un convegno
organizzato dalla Cgil. Da un lato ha
sottolineato la mancanza in legge di bilancio di
norme atte a creare una cabina di regia per
gestire i soldi dell’Europa, come lo stesso Conte
aveva promesso all’assemblea di Confindustria,
e che appare una vera necessità se non si vuole
sprecare una occasione unica per risollevare
l’economia italiana dal buco nero nel quale è
precipitata. Oggi non si sa chi deve selezionare i
progetti da inviare in Europa, chi dovrà
seguirne l’iter burocratico per arrivare
all’apertura dei cantieri, chi infine sarà
responsabile del rispetto dei tempi e della
qualità delle opere considerando che Bruxelles
ha posto vincoli piuttosto severi.•> PAG4

IN PRIMA LINEA CONTRO IL COVID. Siamo entrati in terapia intensiva all’ospedale di Borgo Trento

•> ANDREIS PAG27

FINTOAMORE
Donnaraggirata
per61milaeuro
col«lovebombing»
Quattrodenunciati

SPERIMENTAZIONE

Lottaaltumoredelpancreas
Incittànuovefrontiere•> PAG17
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AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi
per la manutezione

ordinaria o riparazione

Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
SCALIGERA AUTOMAZIONI SRL - Via R. Spineta, n. 1243
37050 Vallese (VR) - Tel. 045 6984004
www.automacenter.it - email: info@automacenter.it
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“ Sonoancora
singleperché
levariefidanzate
nonvolevanofigli
Permeildivorzio
sarebbelarovina

(...) con un altro quesito: e co-
me ha fatto, l’anno scorso, a ri-
velare al Corriere della Sera
che una primaria società im-
mobiliare aveva transato la
vendita a un imprenditore ci-
nese,percirca35milionidieu-
ro, della Villa Buonaccordo,
magnificente residenza che
domina Portofino, e che l’ac-
quirente era Zhang Liang
Johnson, oggi ai vertici della
Top dynamic international,
holding che si occupa princi-
palmente di semiconduttori
per l’elettronica? Lui la chia-
ma geopolitica, il suo hobby,
al quale si dedica da lungo
tempo, che ha affiancato l’al-
tro, la vela d’altura, praticato
daunavitaecoronatodall’allo-
ro di campione del mondo nel
2007. Funduklian non fa mi-
stero d’intrattenere fittissime
relazioni con le comunità ar-
meneedebraichedi tutti iPae-
si, sopravvissute ai duegenoci-
di del Novecento e dunque al-
lenate a prevedere con largo
anticipo gli eventi. Sono que-
sti rapporti ad avergli consen-
tito di esercitare la professio-
ne di agente immobiliare spe-
cializzato in edifici storici e di
pregio, che da qualche anno
ha parzialmente trascurato
per dedicarsi alla rivalutazio-
ne del patrimonio di famiglia.

Dopo 940 anni di storia,
Gianleone Funduklian è l’ulti-
moeredemaschiodiunadina-
stia che, partita dall’Armenia,
si è diffusa in Europa e negli
Stati Uniti. E siccome non si è
ancora deciso a sposarsi e a fa-
re figli, rischia di diventare an-
che l’ultimo, dopo essere stato
l’unicomesso al mondo daBe-
dros Funduklian, morto nel
2017, e Maria Angela Boccoli,
detta Mima, che abita a Pede-
monte, in Valpolicella.

L’albero genealogico del
principe Gianleone include
tre nonni veronesi ed è in gra-
do di stordire chiunque tenti
di ricostruirlo. Ci proverò per
sommi capi, invocando l’atte-
nuantepreventivadell’emicra-
nia per gli eventuali sfondoni.
Bedros Funduklian, armeno
diIstanbul(mapreferiva chia-
marla Costantinopoli), sposa
LucreziaGuarienti.Dal matri-
monio nascono Bedros e Ales-
sandro. Il primogenito sposa
Maria Angela Boccoli, figlia di
Giovanni, ingegnere, e di Ca-
milla Rizzardi. Questi intrecci
con due delle più celebri fami-
glie della nobiltà scaligera, i
conti Guarienti e i conti Riz-
zardi, diventano inestricabili
quando Olga Funduklian, so-
rella del nonno Bedros, pren-
decomemarito PaceGuarien-
ti, uno dei fratelli di Lucrezia.

Gianleone Funduklian ha in
comune il bisnonno Alessan-
dro con Agostino Guarienti di
Brenzone(pronipote dire Vit-
torio Emanuele III, in quanto

la madre Vittoria Calvi di Ber-
golo era figlia della principes-
sa Iolanda di Savoia), nella cui
dimora di Punta San Vigilio
furono ospiti sir Winston
Churchill, Vivien Leigh con il
marito Laurence Olivier, il
principe Carlo d’Inghilterra,
re Juan Carlos di Spagna.

Eleiè principe.
Così dicono. La pregherei di
non scriverlo. (Richiesta irri-
cevibile). Metta piuttosto che
vado orgoglioso del fatto che
l’Arca di Noè si sia arenata sul
monte Ararat, in Armenia.

Principeperché?
A seguito dell’invasione dei
turchi selgiuchidi, i Fundu-
klian si rifugiarono nel regno
di Cilicia, che rimase autono-
mo dal 1078 al 1375. Alcuni di
loro servirono l’impero bizan-
tino come ufficiali militari e
governatori ed ebbero perciò
il titolo di amir, principe, co-
me i Dadian, che oggi vivono a
New York, e i Patun di Parigi,
con cui sono imparentato. Il
mio ramo viene da Tarso, città
natale dell’apostolo Paolo.

ComegiunseroiFunduklianaVe-
rona?
Lafamiglia dimio nonno emi-
grò in Europa prima del Metz
Yeghérn, il Grande crimine,
cioè il genocidio degli armeni
a opera dei turchi, cominciato
nel 1894, giunto al culmine
nel 1915 ma continuato fino al
1922. Bedros divenne inge-
gneree trovò lavoro in Germa-
nia, alla Lurgi GmbH. Invita-
to a Verona a una festa in casa
di nobili, conobbe Lucrezia
Guarienti, se ne innamorò e
la sposò. Oggi mi restano solo
due cugine Funduklian.

In che modo la sua stirpe riuscì a
sopravviverealgenocidioperpe-
tratodall’Imperoottomano?
Era cosmopolita, aveva pro-
prietà fra la Liguria e la Costa
Azzurra. Riparò all’estero
quando in Armenia cominciò
a tirare una brutta aria. Posse-
deva case a Parigi, a Londra e
al Cairo. Nella capitale egizia-
na abitava Vahan, un fratello
di mio nonno Bedros. È sepol-
to lì. L’abitazione di Parigi og-
gi è di mio cugino, Olivier Pa-
tun. Quella di Londra non so
che fine abbia fatto. La mam-
ma del nonno era inglese e il
papàarmeno. Sichiamava Le-
von, cioè Leone. Infatti il mio
nome, Gianleone, mi viene
dal bisnonno paterno Leone e
dal nonno materno Giovanni.

Esisente armeno?
Profondamente, prim’ancora
che italiano. Seguo le vicende
dellanostra comunità di origi-
ne e le ho dato una grossa ma-
no. Non mi chieda come, non
posso dirlo. Ma sono vicinissi-
mo pure alla comunità israeli-
tica. Ho amici ebrei molto im-
portanti negli Stati Uniti, in
Francia e a Mosca.

Comemai questacontiguità?
Ledice niente che ilprimo im-
piego del presidente francese
Emmanuel Macron, grande
difensore degliarmeni, sia sta-
to presso la banca d’affari Ro-
thschild? All’estero i figli delle
diaspore si frequentano e si
aiutano. Noi e gli ebrei abbia-
mo in comune lo sterminio,
quello che il presidente turco

Erdogan ancora nega.

«Lo sterminio del mio popolo fu
la prova generale della Shoah,
tant’è che i giornali tedeschi già
afineOttocentoscrivevano: “Gli
armeni sono gli ebrei del Medio
Oriente”»,mihaspiegatolascrit-
triceAntonia Arslan.
Da 1,2 a 2 milioni, ne furono
uccisi. Adolf Hitler, prima di
dare il via alla «soluzione fina-
le della questione ebraica»,
disse: «Chi si ricorda più del
massacro degli armeni?».

Èmaistato inTurchia?
No, mi fa paura. Non sento
neppure la voglia di andarci,
benché la tomba di famiglia si
trovi a Istanbul. Sa, nella gran-
de Armenia i casati importan-
ti vivevano a Costantinopoli,
non nell’odierna Erevan.

Però in un necrologio apparso
sullaStampaholettochesuopa-
dreBedros tre anni fa fu sepolto
nellatombadifamigliainSanMi-
cheledi Pagana,a Rapallo.
È vero. Era la sua seconda pa-

tria, anche se, dopo essersi se-
parato da mia madre, abitava
a Torino. Mi ha lasciato Villa
Armenia e una vasta proprietà
sulmontediPortofino,chedo-
mina la baia di Santa Marghe-
rita Ligure. Mi sono tenuto il
piano nobile e il resto l’ho sud-
diviso in appartamenti, che ho
affittato. Vivo lì sei mesi l’an-
no, così posso stare vicino alla
mia barca, costruita nel 1913,
Foulo 17, dal nome ligure del
granchio. È lunga appena 4
metri ma nelle regate dava del
filo da torcere a Giorgio Falck.

Ma non è con quella che diventò
campionedel mondo.
No, certo. Per la vela d’altura

servono imbarcazionidi alme-
no 10 metri, con 9 persone di
equipaggio. Io avevo il ruolo di
tattico,coluiche, inbasealme-
teo, al vento e alle condizioni
del mare, dice al timoniere do-
ve andare. Le grandi classiche,
dalla Giraglia alla Barcolana,
le ho disputate tutte. Tra i miei
cinque amici più cari ci sono
MauroPelaschier, il timoniere
di Azzurra nell’America’s Cup,
che venne ad abitare a Verona
quandosposòTeresaPederzo-
li, e Roberto Benamati di Mal-
cesine, campione del mondo
di star, classe olimpica.

Dovehastudiato?
Al liceo scientifico Messeda-
gliae poi inun istituto privato.
AbbandonaiEconomiaecom-
mercio perché l’università era
incompatibileconimiei impe-
gni di velista professionista.

Èsposato?
Ho avuto varie fidanzate.

Quante?
Preferisco non rispondere.

Veronesi?
Di ogni parte del mondo.

Quellache èdurata dipiù?
Due anni. Sono uno scapolo
d’oro. Non è detto che lo resti.

Ma all’origine delle rotture che
motivic’erano?
Uno solo: loro non volevano
figli, io sì. Minimo un paio.

Sente il peso di essere l’ultimo
maschiodei Funduklian?
Sì. Quantoha insistito mio pa-
dre, poveretto, perché mettes-
si su famiglia.Ma le mie fidan-
zate rifiutavano i figli perché
io non volevo sposarle. Parlia-
moci chiaro: un divorzio per
me sarebbe rovinoso dal pun-
to di vista patrimoniale.

Esistonoipattiprematrimoniali.
In Italia sono carta straccia.

Professionedichiarata?
Agente immobiliare. Oggi mi
occupo in prevalenza dei beni
di famiglia, che non vendo
mai: li sistemo e li metto a red-
dito. Per lungo tempo ho trat-
tato residenze di pregio.

Ecomese leprocurava?
Nelle vecchie famiglie patrizie
le agenzie sono viste come la
peste.Sipreferiscono irappor-
ti privati, personali. La mia
piazza preferita è Berlino, do-
ve dal 1995 a oggi le quotazio-
ni sono lievitate da 10 a 50.

Staparlando del 400percento.
Esatto. La capitale tedesca si
sviluppa in orizzontale, è ricca
di verde. Al contrario di New
York, che è solo in verticale,
tutta grattacieli e traffico. La
Grande Mela sta fallendo.
Nessunovuole più abitarenel-
le metropoli. Si cerca lo smart
working vista mare. Con il Co-
vid-19, a Portofino i prezzi so-
noa 30.000euroilmetroqua-
dro, tre volte più di Cortina.

Ilsuocolpopiù importante?
Un palazzo storico a Venezia,
appartenente a un ebreo. L’ho
venduto per 30 milioni di eu-
ro. Non posso dire a chi.

Tiroa indovinare: a uncinese.
I cinesi comprano solo socie-
tà commerciali e porti. Sono
gli oligarchi russi che cercano
residenze di lusso in Italia.

Nefrequenta qualcuno?
A una festa a Venezia ho cono-
sciutoRomanAbramovic,pro-
prietario del Chelsea. Lo repu-
to un cretino. Non mi è piaciu-
to.Unuomorozzo,privodicul-
tura. Però di bella presenza.

Dovehafatto affari?
OltreaBerlino?Milano,Vene-
ziaePortofino. Hoprovatoan-
cheaDubai.Frainostriconna-
zionali andava di moda, ma si
è rivelata una bufala. Senza
contarechehoqualchedifficol-
tà a trattare con i musulmani.

Che cosa prevede per il mercato
immobiliare?
Bisogna vedere come planerà
la seconda pandemia.

Eseil coronavirus nonsene va?
Ogni cosa finisce. Ma i nostri
politicisarannocapacidirilan-
ciare l’Italia con l’unica risorsa
disponibile, il turismo? E sa-
pranno far quadrare i conti
senza ammazzarci di tasse?

Proviarispondersi.
Il premier Giuseppe Conte
non mi dispiace, anche se non
è stato eletto dal popolo. Il suo
governo? Da mani nei capelli.

Chidetieneilpoterevero?
Non rispondo. Dico solo che i
politici di adesso non sono in
grado di dialogare con i nuovi
poteri che nasceranno dopo la
tragedia del Covid. Per il no-
stro Paese sarà una schiavitù.
Basta guardare che cosa fa la
Cina. Pil cresciuto del 4,9 per
cento nel terzo trimestre, zero
contagi. Si sta comprando il
mondo. Io sono nazionalista,
voglio che l’Italia resti italiana.

Si fida più di Vladimir Putin che
diXi Jinping?
Lo zar ha un suo magnetismo.
È un uomo di notevole prepa-
razione.Hasaputoresistereal-
le sanzioni che l’Unione euro-
pea gli ha inflitto sotto coman-
dodegliUsa.Primairussiveni-
vano a comprarsi Villa Feltri-
nelli sul Garda, ora hanno l’or-
dine di tenere i rubli in patria.
Purtroppo a penalizzare Putin
c’è, anche da morto, Stalin.

Scusi, inchesenso?
Baffoneapplicaval’anticoprin-
cipio del «divide et impera»:
sottomettere le maggioranze
algovernodelleminoranze.Al-
la fine il popolo insorge, ovvio.
Nessuno però ha il coraggio di
dire che la maggioranza etnica

armena del Nagorno Karaba-
kh in questo momento sta di-
fendendola cristianità,con ra-
gazzi e ragazze che vanno al
fronte anziché a scuola. Credo
d’aver contattato ogni armeno
della terra per fargli presente
chequeigiovanihannodifron-
te i tagliagole dell’Isisdi stanza
in Siria, trasformatisi in con-
tractor al soldo di Erdogan e
dell’Azerbaigian.

Si parlava dell’imbelle governo
diRoma.
Ci vorrebbe un altro Silvio
Berlusconi, che ebbi come da-
tore di lavoro.Simpaticoeabi-
le. A 25 anni ero in Publitalia
conMarcelloDell’Utri.Poipas-
saiaTele+einfineaMondado-
ri Pubblicità, dove l’ammini-
stratore delegato era Urbano
Cairo, attuale editore del Cor-
riere della Sera e di La7.

Dove ha trascorso il primo lock-
down?
In campagna, nella casa di
mia madre a Pedemonte. Ho
un appartamento all’ultimo
piano.

Temechene arriviunaltro?
Non per me, psicologicamen-
te reggo qualsiasi prova. Ma
per la maggioranza degli ita-
liani sarebbe devastante.

Più devastati di quanto già sia-
mo...
Mi raccomando: faccia del be-
ne anche lei.

www.stefanolorenzetto.it

“ Avevamo
caseaParigi,
aLondra,alCairo
Vendopalazzi
storici.Lavoravo
perBerlusconi

(segue dalla prima pagina)

“ L’olocausto
inArmenia
anticipòlaShoah
Nonandreimai
aIstanbul:ho
pauradiErdogan

di STEFANO LORENZETTO

GianleoneFunduklian,55anni. Èfigliodiun armenomortonel2017edellaveroneseMariaAngelaBoccoli

«Ultimodellamiastirpedopo940anni»
Principe,eredediun’anticafamigliasopravvissutaalgenocidiodegliarmeni.ImparentatoconiGuarientieiRizzardi.Campionemondiale
divelad’altura.VivetralaValpolicellaeilmontediPortofino.«Hoprevistol’arrivodelCovid-19:giravoaregalaremascherineeAmuchina»

VERONARACCONTA¬ GianleoneFunduklian

LaveroneseLucreziaGuarientieBedros Funduklian,nonnidiGianleone.Sullosfondo,ilcastellodiParaggi
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